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SALATTO FOGGIA Cybersicurezza, imprese sotto attacco: 

Confindustria Foggia e Università insieme per fare chiarezza 

sugli obblighi di legge 

Il 17 giugno seminario tecnico nella sala Fantini. Al centro sicurezza digitale, 

intelligenza artificiale e protezione dei dati per aziende e cittadini. 

La trasformazione digitale offre nuove opportunità di crescita, ma espone imprese e 

cittadini a rischi sempre più complessi. Per affrontare queste sfide, Confindustria Foggia 

e l’Università degli Studi di Foggia promuovono il seminario tecnico “La 

cybersicurezza, gli obblighi di legge e le aziende vulnerabili”, in programma 

mercoledì 17 giugno alle ore 16 nella sala “Fantini” della sede di Confindustria Foggia. 

L’iniziativa nasce dalla crescente necessità di approfondire il tema della sicurezza 

informatica in un contesto caratterizzato da attacchi cyber sempre più sofisticati, 

dall’espansione dell’intelligenza artificiale e dall’aumento delle responsabilità normative 

a carico delle imprese. Questioni che interessano non soltanto le grandi aziende, ma 

anche le piccole e medie imprese, sempre più esposte a minacce digitali che possono 

compromettere dati, attività produttive e reputazione aziendale. 
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Ad aprire i lavori saranno i saluti istituzionali del presidente di Confindustria 

Foggia, Potito Salatto. Seguiranno gli interventi della professoressa Donatella 

Curtotti, ordinaria di Diritto Processuale presso il Dipartimento di Giurisprudenza 

dell’Università di Foggia ed esperta di cybersicurezza, e del dottor Giuseppe Delli 

Carri, responsabile dei Sistemi Informativi dell’Ateneo foggiano e docente a contratto 

di Laboratorio di Informazioni e Sicurezza. 

L’incontro si propone di fornire strumenti utili per comprendere i nuovi scenari della 

sicurezza digitale e gli adempimenti richiesti dalla normativa, con particolare attenzione 

alle misure che le imprese devono adottare per prevenire attacchi informatici e 

proteggere il proprio patrimonio informativo. 

Negli ultimi anni la cybersicurezza è diventata una delle principali priorità per il mondo 

produttivo. La crescente interconnessione dei sistemi aziendali e l’utilizzo sempre più 

diffuso di piattaforme digitali hanno ampliato le superfici di rischio, rendendo 

indispensabile una maggiore consapevolezza delle minacce informatiche e delle strategie 

di difesa. 

Secondo il presidente di Confindustria Foggia, Potito Salatto, la sicurezza rappresenta un 

elemento imprescindibile nell’attuale ecosistema digitale. «La sicurezza non è mai 

troppa nell’universo digitale che oggi pratichiamo, senza conoscerlo ancora abbastanza», 

sottolinea il presidente degli industriali foggiani, evidenziando come il seminario voglia 

contribuire a diffondere maggiore conoscenza sugli strumenti tecnologici utilizzati 

quotidianamente da imprese e cittadini. 

L’appuntamento del 17 giugno rappresenta dunque un’occasione di confronto tra mondo 

accademico e sistema produttivo su temi destinati ad assumere un ruolo sempre più 

centrale nelle strategie di sviluppo delle aziende. Dalla protezione dei dati agli obblighi 

normativi, passando per le opportunità e i rischi dell’intelligenza artificiale, il seminario 

offrirà una panoramica aggiornata su questioni che influenzano direttamente la 

competitività e la sicurezza delle organizzazioni. 

In un contesto in cui la tecnologia evolve rapidamente e le minacce informatiche 

diventano sempre più sofisticate, iniziative di formazione e sensibilizzazione come 
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quella promossa da Confindustria Foggia e Università di Foggia assumono un valore 

strategico per accrescere la cultura della sicurezza digitale e rafforzare la capacità di 

risposta del sistema economico locale. 
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PUGLIA
TRA POLITICA E GIUSTIZIA

BUSINESS E RUOLO PUBBLICO
Dopo una settimana la consigliera
viestana ha fatto un passo indietro
«Devo pensare alla mia famiglia»

TRA VIESTE
E PESCHICI
Una vista
della spiaggia
di Crovatico
su cui si
affaccia
l’omonimo
villaggio di
cui il padre
dell’assessora
al Turismo
Graziamaria
Starace
(deceduto nel
2025)
possedeva
l’8%: è finita
nell’asse
ereditario

.

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Ancora alle 19,30 il governatore
Antonio Decaro la aveva blindata soste-
nendo. Ma alle 23 il fortino è crollato: Gra-
ziamaria Starace si è dimessa dalla carica
di assessore al Turismo. Troppo forti le
pressioni, troppo forte il rischio che le in-
dagini a suo carico - e il conflitto di interessi
di cui è portatrice - trascinassero con loro la
giunta regionale.

«Oggi - scrive Starace - sento il dovere di
difendere il mio nome, la mia storia e la
storia della mia famiglia, e posso farlo solo
avendo la possibilità di dimostrare la cor-
rettezza del mio operato. Ringrazio il pre-
sidente per la fiducia nei miei confronti,
tuttavia ritengo oggi sia giusto rimettere
nelle sue mani le mie deleghe assessorili,
con l’impegno di continuare a lavorare per
la mia terra dai banchi del Consiglio re-
gionale, per l’estremo valore che io ho sem-
pre attribuito alle istituzioni e
che riconosco in questo mo-
mento all’istituzione di cui
faccio parte, la Regione Pu-
glia». A stretto giro arriva an-
che la chiosa di Decaro: «Com-
prendo il suo stato d’animo e la
sua necessità di essere libera
di fare chiarezza e nel contem-
po di proteggere la sua fami-
glia. La ringrazio per il lavoro
fatto e sono certo che potrà
nelle sedi opportune far valere
le sue ragioni e dimostrare la
correttezza del suo operato».

Sulla Starace pesa il fatto di
essere ormai considerata una
sorta di Santanché pugliese. A
suo carico c’è l’indagine per
concussione aperta dopo la de-
nuncia dell’ex marito Alessandro Corso,
che accusa lei, il sindaco Giuseppe No-
biletti e un dirigente comunale di avergli
revocato la concessione demaniale del lido
come ripicca per gli alimenti non pagati ai
figli. Starace è a processo per abusi in area
vincolata relativamente alla terza palaz-
zina del suo complesso turistico, che lei
attribuisce a decisioni dell’ex marito e ga-
rantisce di aver sanato. L’ex marito a sua
volta a processo per i maltrattamenti nei
confronti della moglie.

E soprattutto c’è il peso enorme del con-
flitto di interesse, tema che la «Gazzetta» ha
posto e che lei aveva ritenuto non sus-
sistente. Ieri ne era venuto fuori un ul-
teriore pezzo, quando è emerso che la sua
famiglia possiede l’8% del Crovatico Club,
sulla litoranea Vieste-Peschici. Un grande
villaggio in cui, tra gli altri, aveva investito

anche suo padre, Giovanni Starace, storico
e stimato preside dell’Alberghiero di Vie-
ste, mancato nel luglio dello scorso anno.
Animatore della vita politica cittadina, con
la famiglia Vescera aveva collaborato alla
nascita di una «colonia» (si diceva così)
nella bellissima baia di Crovatico, in pieno
parco nazionale, che oggi si è trasformata
in un villaggio con villette e appartamenti,
piscina a strapiombo e una lunga spiaggia
privata.

Nella società Crovatico Vacanze, pro-
prietaria della struttura e amministrata da
un professionista nato a Bari, il professor
Starace possedeva circa l’8%. La quota è
tutt’ora intestata a lui, ma rientra paci-
ficamente nell’asse ereditario dell’assesso -
ra regionale al Turismo. Trattandosi di
beni mobili registrati, l’erede può eserci-
tare i relativi diritti (compresa la riscos-

sione degli utili) solo dopo l’annotazione al
Registro delle imprese (che fino a ieri non
risulta avvenuta). Ma si può comunque
dire che, oltre a possedere 14 case vacanza a
pochi passi dal lungomare di Vieste, l’as -
sessora ha anche interessi patrimoniali in
un villaggio a tre stelle sul mare.

Il conflitto di interessi della Starace è
quindi ancora più ampio di quanto già
emerso con le sue 14 case vacanza e con il
disegno di legge sugli affitti brevi che, an-
che solo per eterogenesi dei fini, avrà l’ef -
fetto di avvantaggiare l’attività di cui l’as -
sessora è proprietaria. Quella legge pre-
vede la possibilità per i Comuni di limitare
il numero di immobili da adibire ad affitti
brevi, ma - per scelta esplicita - fa salve le
attività esistenti.

Eppure nella prima serata il governatore
Decaro aveva minimizzato: «Essere pro-

prietario di una struttura - aveva detto dal
palco di Repubblica Bari - non comporta un
conflitto di interessi. La norma sugli affitti
brevi l’avevo già presentata nel program-
ma e l’ho portata io come presidente».

Il Crovatico di cui la famiglia Starace
eredita una quota ha l’uso esclusivo della
spiaggia sottostante, dove - sul Gargano
avviene di frequente - possono entrare sol-
tanto gli ospiti della struttura. Non più
tardi del 15 maggio, l’assessora Starace ha
presentato l’iniziativa «mare democratico»
per valorizzare le spiagge libere: «Il diritto
al mare appartiene a tutti, dai più piccoli
agli anziani, dalle persone con disabilità
alle famiglie», ha dichiarato quel giorno
Starace: appartiene un po’ di più a quelli
che prenotano nel villaggio della sua fa-
miglia. Ora potrà tornare a occuparsi dei
suoi affari, e delle sue indagini.

Indagini e conflitti di interessi
Si è dimessa l’assessora Starace
«Sarò libera di difendermi». E Decaro l’aveva difesa: «Comprendo
il suo stato d’animo».Oltre le 14 case vacanze c’è la quota in un resort
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Uffici anagrafe aperti
sabato 20 per rilasciare
le nuove carte d’identità

l Per facilitare i cittadini possessori
ancora di carta d’identità in formato
cartaceo, che dal 3 agosto prossimo non
sarà più valida, indipendentemente
dalla data di scadenza, il Comune di
Foggia ha programmato una ulteriore
giornata di apertura straordinaria
dell’Ufficio Anagrafe, dedicata esclu-

sivamente al-
la sostituzio-
ne di detta
carta con
quella elet-
tronica.

Dopo il 3
agosto infatti
il documento
scaduto non
sarà più va-

lido. Sabato 20 giugno, dalle ore 8:30
alle ore 13, saranno aperte al pubblico
sia la sede centrale che la sede Cir-
coscrizione CEP sita in P.zza Giovanni
XXIII 1.

L’accesso agli sportelli è subordinato
alla prenotazione di un appuntamento,
che potrà essere effettuato a partire
dalle ore 9 di oggi fino ad esaurimento
delle disponibilità sul sito Agenda
C.I.E. del Ministero dell’Interno al se-
guente link online: (www.prenotazio-
nicie.interno.gov.it/).
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